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CONOSCERE E FRONTEGGIARE IL TERREMOTO 
L’Italia è un paese a rischio sismico. Tutti i Comuni italiani possono subire danni dai 
terremoti.  
I più forti si concentrano in Friuli, Veneto, Liguria, Appennino, Abruzzo, Campania, 
Calabria e Sicilia.  
 
OCCORRE CONOSCERE: 

ü in quale zona sismica si trova la propria scuola e se ci sono stati terremoti recenti 
o passati e quali danni abbiano provocato;  

ü se la propria scuola è sicura e costruita secondo le norme antisismiche;  
ü quali sono le aree di attesa previste dal Piano comunale di emergenza più vicine 

alla scuola.  
 
SIMULAZIONE TERREMOTO 

FASE 1) Il terremoto è un evento naturale chiaramente avvertibile  (escluse le scosse 
di bassa intensità), per questo non ha bisogno di un particolare tipo di allertamento 
(es. suono della campanella, allarme, ecc.). 
Per dare inizio alla prova, le classi saranno avvisate mediante uno squillo breve (circa 
10 sec) del campanello della scuola o dal personale di piano, con il sistema porta a 
porta o, laddove presente, con il sistema di altoparlanti. Al messaggio “Inizio 
dell’esercitazione terremoto” gli allievi e gli insegnanti dovranno portarsi sotto i 
banchi (cattedra, architrave o muro cieco per gli adulti e i Diversamente Abili) facendo 
attenzione alle cose che potrebbero cadere come lampade, intonaco, controsoffitti, 
vetri, mobili, oggetti). 
Si resterà in tale posizione in attesa del segnale di evacuazione. 
 
FASE 2) Apertura porte di emergenza 
Terminata la fase di allertamento, il personale incaricato, provvederà ad aprire le 
porte lungo le vie di esodo e verificando la percorribilità dei percorsi di evacuazione. 
Al segnale di evacuazione (suono della campanella o allarme o sistema porta a porta) gli insegnanti dovranno: 
ü preparare la classe all’evacuazione (ordinare gli alunni in fila); 
ü contare gli alunni presenti e prendere il registro di classe (nel registro dovrà sempre essere presente e disponibile un “MODULO 

DI EVACUAZIONE”); 
ü verificare che non siano rimaste persone nell’aula, chiudere la porta dell’aula; 
ü accertare che le vie di fuga siano sgombre, seguire le indicazioni diverse da parte del personale preposto nel caso si debbano 

trovare delle vie alternative; 
Nel portarsi all’esterno dell’edificio scolastico bisogna restare sempre lontani da finestre o porte con vetri, e lungo le scale costeggiare 
invece le pareti; 
Nel caso di alunni in situazione di disabilità gli insegnanti di sostegno si prenderanno cura degli stessi per la loro evacuazione: se sono 
fuori dalle aule dovranno raggiungere la zona di sicurezza e non riaccompagnare gli alunni nelle rispettive aule; 
Non è previsto alcun particolare ordine di uscita; l’insegnante qualora le vie di uscita si presentino occupate, attenderà che le stesse 
diventino libere. 
 
Fase 3) Appello 
Raggiunto il punto di raccolta l’insegnante provvede a compilare il modulo di evacuazione che andrà consegnato al responsabile 
dell’area di raccolta.  
 
Fase 4) Finita la scossa si deve 
ü guardarsi intorno e aiutare chi è in difficoltà; lasciare zaino e materiali didattici; prendere il giaccone se è freddo e, se possibile, 

documenti, chiavi e cellulare; rimanere con la propria classe nel punto di raccolta o raggiungerla nel caso ci si trovi in un altro 
luogo; limitare l’uso del cellulare per non interferire con i soccorsi; attendere le istruzioni successive o gli eventuali soccorsi.  

EMERGENZA DOVUTA A TERREMOTO 
Le scosse sismiche, che accompagnano un terremoto, giungono per lo più inattese e non è ancora noto alcun affidabile sistema di 
previsione dell'avvento di scosse sismiche. Non è pertanto possibile prendere alcuna precanzione preliminare e bisogna cercare di 
fronteggiare l'emergenza, non appena si verifica. 
Un terremoto per solito si manifesta con violente scosse iniziali, sussultorie od ondulatorie, seguite da alcuni momenti di pausa, con 
successive scosse di intensità assai inferiore a quella iniziale. Anche queste scosse sono comunque pericolose, per la possibilità che 
causino il crollo di strutture lesionate dalle scosse iniziali.  
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È molto probabile inoltre che la struttura alta del complesso, possa subire forti oscillazioni e causare panico tra le persone che vi 
lavorano. 
In caso di terremoto:  
§ Restate calmi 
§ Preparatevi a fronteggiare la possibilità di ulteriori scosse 
§ Rifugiatevi sotto un tavolo, scegliendo quello che appare più robusto e cercando di addossarvi alle pareti perimetrali, per evitare 

il rischio di sprofondamento del pavimento. Potete anche rifugiarvi in un sottoscala o nel vano di una porta, che si apre in un 
muro maestro 

§ Allontanatevi da finestre, specchi, vetrine, lampadari, scaffali di libri, strumenti, apparati elettrici. State attenti alla caduta di 
oggetti 

§ Aprite le porte con molta prudenza e muovetevi con estrema prudenza, saggiando il pavimento, le scale ed i pianerottoli, prima 
di avventurarvi sopra. Saggiate il pavimento appoggiandovi sopra dapprima il piede che non sopporta il peso del corpo, indi 
avanzando 

§ Spostatevi lungo i muri, anche discendendo le scale. Queste aree sono quelle strutturalmente più robuste 
§ Scendete le scale all'indietro. Non trasferite il vostro peso su un gradino, se non avete incontrato un supporto sufficiente 
§ Controllate attentamente la presenza di crepe. Le crepe orizzontali sono più pericolose di quelle verticali, perché indicano che le 

mura sono sollecitate verso l'esterno 
§ Non usate gli ascensori 
§ Non usate accendini o fiammiferi, perché le scosse potrebbero aver fratturato le tubazioni del gas 
§ Evitate di usare i telefoni, salvo i casi di estrema urgenza 
§ Non contribuite a diffondere informazioni non verificate 
§ Causa il possibile collasso delle strutture di emergenza, allontanatevi subito dall'edificio e recatevi in uno dei punti di raccolta 

individuati in precedenza (vedere piantina allegata), senza attendere la dichiarazione di evacuazione 
§ Non spostate una persona traumatizzata, a meno che non sia in evidente immediato pericolo di vita (crollo imminente, incendio 

che si sta avvicinando, ecc.). Chiamate i soccorsi, segnalando con accuratezza la posizione della persona infortunata. 
 

MODALITÀ OPERATIVE 
Il terremoto è un fenomeno naturale che ancora non è possibile prevedere, ma dal quale ci si può difendere 
assumendo comportamenti adeguati. 
Prepararsi ad affrontare il terremoto è fondamentale. Ovunque ci si trovi nel momento del sisma è molto importante 
mantenere la clama e tenere alcune semplici norme di comportamento 
 

PRIMA DEL TERREMOTO 
Conoscere e seguire alcune semplici regole di comportamento può aumentare la nostra sicurezza nei confronti del 
terremoto. Il primo passo è identificare tutto ciò che in caso di terremoto può trasformarsi in un pericolo. Molte 
delle vittime di terremoti sono ferite da oggetti che si rompono o cadono su di loro, come apparecchiature, quadri, 
lampade, controsoffitti. Alcuni accorgimenti poco costosi e semplici possono rendere più sicuri gli ambienti di lavoro. 
Ad esempio: 
§ Fissare alle pareti scaffali, librerie ed altri mobili ingombranti; 
§ Evitare di tenere oggetti pesanti su mensole e scaffali particolarmente alti; 
§ Mettere gli oggetti pesanti sui ripiani bassi, nelle scaffalature e fissare gli oggetti sui ripiani alti con del nastro; 
§ Utilizzare fermi per evitare l’apertura di sportelli di mobili dove sono contenuti oggetti fragili, in modo che non si aprano durante 

la scossa. 
 

DURANTE IL TERREMOTO 
In caso di evento, mantenere la calma e non farsi prendere dal panico. 
Cercare inoltre di tranquillizzare le altre persone presenti. 
 

IN LUOGO CHIUSO 
§ Non precipitarsi fuori dall’edificio, a meno che non ci si trovi a piano terra e la porta d’ingresso non dia accesso diretto ad uno 

spazio aperto; 
§ Non usare le scale; 
§ Non usare gli ascensori; 
§ Se si viene sorpresi dalla scossa all’interno di un ascensore, fermarsi al primo piano possibile ed uscire immediatamente; 
§ Allontanarsi da vetri, mobili pesanti, scaffalature, impianti elettrici sospesi o comunque da oggetti che possono cadere; 
§ Cecare riparo sotto un tavolo, nel vano di una porta, inserita in un muro portante o sotto una trave, nell’angolo fra due muri; 
§ Attendere che la scossa abbia termine 
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IN AUTO (FURGONE, MEZZI D’OPERA, CABINE DI COMANDO SOPRAELEVATE,…) 
§ Rallentare e fermarsi a bordo strada, mai però nei sottopassaggi; 
§ Restare lontano da ponti, cavalcavia, terreni franosi e linee elettriche; 
§ Attendere sul mezzo che la scossa abbia termine 
 

ALL’APERTO 
§ Allontanarsi da edifici, terrapieni, linee elettriche, muri di recinzione, cantieri; 
§ Dirigersi verso il “punto di raccolta”; 
§ Se ci si trova in prossimità dell’opera in costruzione, fare attenzione a cornicioni, balconi, opere provvisionali o carichi sospesi. 
 

DOPO IL TERREMOTO 
§ Abbandonare i locali ed il cantiere secondo le vie di esodo; 
§ Raggiungere il punto di raccolta, o uno spazio aperto lontano dagli edifici e da strutture pericolanti, ed attendere in quel punto 

sino a nuove istruzioni del sistema di Prevenzione e Protezione; 
§ Non usare il telefono se non per reali esigenze di soccorso; 
§ Non usare autoveicoli per lasciare le strade libere per i soccorsi. 
 

COMPITI DELLA SQUADRA DI EMERGENZA 
Durante il terremoto gli addetti alla squadra di emergenza: 
§ Inviteranno tutti i presenti alla calma ed a seguire le istruzioni descritte in precedenza; 
§ Al termine della scossa coordineranno e faciliteranno l’allontanamento dal cantiere o dal luogo di lavoro; 
§ Verificano lo stato di salute delle persone presenti, e se necessario allertano il servizio sanitario nazionale (112); 
§ Solo nel momento in cui si abbia certezza della sicurezza dei luoghi, permettono la ripresa delle lavorazioni 
§ Al termine dell’emergenza il preposto della squadra di emergenza compilerà l’apposito modulo “report di evento sismico” e ne 

curerà la comunicazione ai vertici. 
 

GESTIONE DOCUMENTAZIONE 
Il modulo di evacuazione deve essere compilato al termine di ogni calamità/simulazione, indipendentemente dai 
danni subiti, a cura del Preposto addetto all’emergenza. 
Il documento dovrà poi essere archiviato dal RSGSL tra la documentazione Scuola le. 
Sarà effettuata, almeno una volta l’anno, una simulazione di evacuazione di emergenza, all’esito della quale dovrà 
essere compilato, a cura del Preposto addetto all’emergenza, apposita relazione (cfr. modello allegato MOD 05-10), 
da archiviarsi tra la documentazione.  
  


